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sgravi fiscali fino al 65% di quanto 
investito. Detto questo, le nostre 
imprese - che sono state opportuna-
mente formate nei vari corsi messi 
in campo dall’Eseb - faranno una 
valutazione energetica dell’immo-
bile oggetto di riqualificazione, 
rilevando le tipologie di murature 
perimetrali, serramenti, caldaia, 
bollette, creando così una fotogra-
fia di quanto è troppo energivoro  
allo stato attuale dell’immobile. 
Da qui si parte con le soluzioni 
migliorative in accordo con le reali 
esigenze del committente. Per dare 
un’idea concreta dei risultati che 
si possono ottenere,  se il commit-
tente possiede un appartamento 
costruito negli anni ‘70 e procede 
con le opere di riqualificazione 
energetica mediante la sostituzione 
dei  serramenti, la realizzazione 
del cappotto, l’isolamento tetto e 
sostituzione caldaia,  può far otte-
nere fino al 70% di risparmio sulle 
bollette dell’energia”.

Ci sono diverse fasi di inter-
vento: quali sono le opzioni da 
prendere in considerazione per 
raggiungere l’obiettivo migliore?

“Personalmente ritengo che 
cappotto, tetto e serramenti siano 
il minimo indispensabile per avere 
un buon risultato, a seguire la sosti-
tuzione della caldaia”.

I piani di ammortamento 
sono oggi molto convenienti: 
l’impresa può diventare consu-
lente del committente anche sotto 
questo profilo?

“Certamente, le imprese del 
Sistema Abitare promosso dell’E-
seb, quindi che hanno partecipato 
al programma di formazione sulla 
riqualificazione energetica durato 2 
anni, hanno ufficializzato un accor-
do a tassi agevolati con gli istituti 
di credito rivolto alle famiglie che 

vogliono affrontare questi lavori 
affidandoli ad imprese qualificate 
dal suddetto corso. Per chiudere, 
posso dire che oggi un impresa 
qualificata può fornire tutto il 
pacchetto necessario a completare 
l’opera, partendo dalla valutazione 
energetica, fornendo le proposte 
tecniche sulla base delle esigenze 
del committente, accompagnare il 
cliente per presso l’istituto di cre-

L’INTERVENTO 
IN  QUATTRO
FASI:
DAL  CAPPOTTO 
ALL’ISOLAMENTO 
DEL  TETTO
IN  SOLI 
25  GIORNI

dito per eventuale mutuo, curare le 
pratiche burocratiche per l’apertura 
del cantiere, la realizzazione delle 
opere tutte, arrivando alla certifica-
zione energetica finale”.

Da avvio cantiere alla conse-
gna quanto tempo passa?

“La durata media delle opere 
è di circa 25 giorni”.

cl.vent.
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AEROPORTO E TRENI VELOCI: 
DUE PROGETTI UNITI
DAL TEMA DELLA LOGISTICA

LA  STAZIONE
A  MONTICHIARI 
TROVEREBBE 
MOTIVI
NEL  RILANCIO
DELLO 
SCALO
D’ANNUNZIO

Un sistema Brescia 
che crede che una rinasci-
ta passi da un progresso 
infrastrutturale e - di 
conseguenza - dal fatto 
che l’aeroporto di Mon-
tichiari riprenda final-
mente quota e dall’arrivo 
della Tav. Alta velocità sì, 
quindi, ma dove?

Nel corso degli anni il di-
battito è stato serrato, in modo 
particolare per i contrasti tra i 
sostenitori del progetto originale 
(e quindi dello shunt  per Mon-
tichiari della strada ferrata) e 
chi, invece, avrebbe gradito una 
rivoluzione progettuale con l’in-
serimento di Brescia sulla linea 
in questione.

Tra i sostenitori della re-
visione in chiave Brescia città 
c’erano anche alcuni esponenti 
autorevoli di palazzo Loggia. 

Fino a quando, giusto all’ini-
zio di novembre, anche il sindaco 
di Brescia, Emilio Del Bono, pur 

negando ogni forma di retromar-
cia, non si è detto d’accordo con 
l’ipotesi che la stazione dell’Alta 
velocità sia posizionata a Monti-
chiari. Ma con un precisazione 
non da poco, per altro condivisa 
da Comuni, Aib, Abem e Provin-
cia: la cittadina bassaiola potrà 

diventare uno snodo della Tav 
solo se l’aeroporto D’Annunzio 
diventerà un approdo significati-
vo per il traffico dei passeggeri. 

Il motivo è semplice: l’Alta 
Velocità non trasporterà merci, 
quindi senza un traffico di viag-
giatori di un certo rilievo sullo 
scalo aeroportuale, una stazione 
ferroviaria nei presi dell’aeropor-
to sarebbe la classica cattedrale 
nel deserto.

Intanto, mentre questo di-
battito apparentemente infinito 
prosegue, il territorio bresciano 
comincia a familiarizzare con 
“l’idea della Tav”, ovvero con 
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l’impatto che i cantieri avranno 
sulla nostra provincia. 

Per prima cosa, “ripassia-
mo” brevemente la lezione: la 
linea Alta Velocità/Alta Capacità 
che unisce Brescia a Verona è 
lunga 84 chilometri. Di questi, 
72 rappresentano il tracciato, 12 
sono invece i km delle intercon-
nessioni Brescia Est e Verona 
Merci. 

Sono 52 i km di questa tratta 
di strada ferrata che attraversano 
il Bresciano, per una linea che 
richiederà sette anni di lavori per 
essere realizzata. I costi, infine, si 
aggirano sui 2,8 miliardi di euro.

Parlando più nello speci-
fico del progetto, i binari che 
metteranno in comunicazione la 
vecchia ferrovia con quella pro-
veniente da Montichiari saranno 
collocati a Ciliverghe, dove sor-
geranno due viadotti e una galle-
ria (16 in tutto saranno i km della 
Brescia-Verona che scorreranno 
dentro i tunnel).

E proprio una galleria sarà 
l’aspetto caratterizzante del tratto 
di sette km che unirà Lonato a 
Desenzano del Garda, tunnel di 
7 km che consentirà di superare 
l’autostrada A4 in zona Salera. 

Una galleria in parte arti-
ficiale, in parte naturale il cui 
progetto pone delle criticità, a 
cominciare dall’occupazione del 
piazzale Feralpi (il tunnel si svi-
lupperà proprio dalla Feralpi fino 
al Lavagnone).

Tra shunt, gallerie e impat-
ti sul territorio l’Alta Velocità 
avanza a fatica, più che altro nelle 
stanze dei bottoni, per un progetto 
elefantiaco che cerca ancora la 
giusta solidità per poter compiere 
il passo decisivo. 

 

La linea Alta Velocità/Alta Capacità che unisce Brescia 
a Verona è lunga 84 chilometri. Di questi, 72 rappresenta-
no il tracciato, 12 sono invece i km delle interconnessioni 
Brescia Est e Verona Merci. 

PER  LA 
TRATTA  BS-VR 
LE  PREVISIONI 
SONO  DI  SETTE  
ANNI  DI  LAVORI 
PER  CIRCA  
TRE  MILIARDI  
DI  EURO
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I NUOVI ASFALTI HI-TECH:
DAI “DIVORATORI” DI OSSIDI
AI COLORATI DA ARREDO

LA  RICERCA 
PROPONE
NUOVI  PRODOTTI 
PER  UTILIZZI 
DIFFERENZIATI 
PER  UN 
IMPIEGO 
PERSONALIZZATO

L’asfalto non è mai 
stato così hi tech. E, so-
prattutto, non ha mai 
avuto tante “funzioni”. 

Qualche esempio? Ci 
sono quelli che possono 
fare un solo boccone (o 
quasi) degli agenti in-
quinanti, o che possono 
soddisfare esigenze este-
tiche aprendo le braccia 
al colore, per non dire di 
quelli a prova di gelo o 
fatti apposta per essere 
riciclati. 

Senza dimenticare 
quelli - oramai ben co-
nosciuti - drenanti, che 
rappresentano (forse) la 
tipologia più conosciuta, 
soprattutto per le nostre 
autostrade o le strade a 
scorrimento veloce.

Ormai non si parla più solo 
di asfalto fatto per essere domato 
dalle automobili, ma un concen-
trato di tecnologia sempre in evo-
luzione.

Partiamo, allora, 
da quello più familia-
re, l’asfalto drenante, 
che riesce - grazie alla 
sua caratteristica con-
formazione - ad allon-
tanare l’acqua dalle 
ruote delle auto, con in 
più la caratteristica di 
avere una maggiore durata grazie 
ad una elevata capacità di resistere 
all’usura del tempo. Dal drenante 
al fonoassorbente il passo è breve: 

utilizzato in modo particolare nel-
le zone abitate, questo materiale 
diminuisce l’impatto acustico del 
passaggio dei veicoli. Una va-

riante può prevedere 
l’utilizzo dell’asfalto 
fonoassorbente al po-
sto di quello drenante, 
questo grazie ad una 
miscela di gomma 
triturata, materiale 
derivante dagli pneu-
matici oramai non 
più utilizzabili. Stessa 

storia, ma stavolta con l’aggiunta 
di particolari sali, per gli asfalti 
antighiaccio, che sono realizzati in 
modo da avere un più basso punto 

I nuovi drenanti 
oggi si abbinano 

anche con superfici 
che diventano 
antighiaccio


